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Politica

Modigliani
propone
la «comunità
mediterranea»

14ECO01AF01

Finanziaria, pensioni ritoccate?

Tagli, incontro
Ciampi-sindacatiProposteepossibili soluzioni per

rilanciare l’economiadellaSicilia e
del Sudd’Italia sonostatediscusse
ieri aPalermo, con il premioNobel
FrancoModigliani.Modigliani ha
proposto la creazionedi una sortadi
«comunitàeconomica
mediterranea», di cui laRegione
sicilianadovràessere forza
propulsiva, con lapartecipazionedei
Paesi del MedioOrientenei quali
saràpossibile trovare sbocchi alle
produzioni industriali. Lanuova
comunitàdi libero scambio, secondo
ilPremioNobel, nonsarebbe in
contrapposizione con laCeema
parte integrantedi essa. Modigliani
hapoi aggiunto: «Ladirezione in cui
va l’economia italianadipende
fortementedai nuovi contratti. Se si
arriva adun livellodi salario
nominale ragionevole, i salari reali
avrannoun aumentodi circa il 10%,
ma se l’inflazione torna sue i tassi di
interesse tornanoalti, allora saranno
lacrimeesangueesi finirà fuori da
Maastricht».Quindi ha affrontato
l’argomentoFinanziaria e il
problemadei tagli alle spese sociali.
«La spesa sociale - hadetto - nonèun
problema immediato. La revisione
dellepensioni nonèstata sufficiente.
Occorronoaltri ritocchi,maadesso
bisogna impegnarsi nel tassodi
inflazionee il bilancio si potrà
riportareentro termini accettabili».

S’è parlato di Finanziaria, ieri nel pranzo riservatissimo che
si è tenuto a palazzo Chigi con Cofferati, D’Antoni e Lariz-
za. A tavola c’erano Ciampi, Visco e Micheli. E Ciampi
avrebbe sondato i tre leader sindacali su eventuali tagli alle
pensioni. Al no dei sindacati, Ciampi avrebbe assicurato
che senza il loro consenso non si fa niente sulla previden-
za. Il sottosegretario Macciotta rilancia i Fondi per la vendi-
ta degli immobili di Stato.

RAUL WITTENBERG— ROMA. Pranzo riservatissimo ieri, a PalazzoChigi, fra iministri finanzia-
ri e i leader confederali di Cgil CislUil.Oggettodell’incontro, la Finanziaria.
Alla fine, tutti se ne sono andati senza fiatare. Ma poi qualcosa è filtrato: tra
l’altro il ministro del Tesoro avrebbe sondato i sindacalisti sull’eventualità
di un intervento sulle pensioni. Almeno questa è la versione di fonte sinda-
cale.

Naturalmente i tre leader sindacali hanno risposto di no, che non è il ca-
so. Lo dicono fino alla noia da qualche mese, ed ora lo hanno ripetuto.
Ciampi conosce bene questa posizione, ma ci sarebbero 3-4.000 miliardi -
secondo quanto scrive l’Ansa citando ambienti sindacali - che manca-
no ai 21.000 da tagliare nella spesa pubblica. E siccome s’è tagliato
tutto il tagliabile, toccherebbe alle pensioni. A condizione però che i

sindacati siano d’accordo. Altri-
menti non se ne fa nulla - avrebbe
detto Ciampi - e amici come pri-
ma.

Per essere più precisi, i segretari
generali di Cgil Cisl e Uil durante
la «colazione di lavoro» erano a ta-
vola con Ciampi, col ministro del-
le Finanze Vincenzo Visco e con il
sottosegretario alla presidenza En-
rico Micheli. L’incontro è durato
tre ore. Era da quelle parti anche
il ministro del Lavoro Treu che pe-
rò ha detto di non aver partecipa-
to agli incontri perchè impegnato
in una riunione tecnica: «Sono qui
per la verifica dei risparmi attesi
per il ‘97 sul fronte previdenziale e
previsti dalle deleghe per l’armo-
nizzazione dei regimi previdenzia-
li di alcune categorie, come gli
elettronici, i telefonici ed altri. Vo-
levamo essere sicuri sulle cifre ed
abbiamo avuto delle conferme».
Treu non ha escluso che nell’in-
contro si sia parlato della Finan-
ziaria.

Secondo quanto si è appreso
successivamente in ambienti sin-
dacali dopo l’incontro di Palazzo
Chigi - Ciampi avrebbe «sondato»
la disponibilità delle confedera-
zioni, volendo che la manovra
avesse un maggiore impatto sui
mercati internazionali. Dopo il no
dei suoi interlocutori, Ciampi
avrebbe confermato di ritenere
decisivo il consenso dei sindacati
su un terreno così delicato come
quello delle pensioni. Da parte
sua Visco avrebbe illustrato ai
sindacati la sua proposta sull’Irep
e ha confermato che le entrate
rappresentano circa 11 mila mi-
liardi della manovra complessiva.
Successivamente ha smentito che
la nuova formulazione del «rica-
vometro» comporti un appesanti-
mento dell’onere fiscale.

Da parte sua il sottosegretario
al Bilancio Giorgio Macciotta ha
rilanciato la formula dei Fondi
chiusi per la dismissione del pa-
trimonio immobiliare dello Stato.
Formula che farebbe incassare al
Tesoro almeno 2.000 miliardi nel-
la prima fase di collocamento
delle quote dei fondi.
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IlpresidentedelConsiglioRomanoProdiall’inaugurazionedellasessantesimaedizionedellaFieradelLevanteaBari Tranchina /Ansa

Prodi: «Pensioni al sicuro»
«Finanziaria con sacrifici per l’ultima volta»

— ROMA. Romano Prodi non si fa
turbare più di tanto dall’offensiva
d’autunno lanciatadagli industriali.
E non sembra neppure impressio-
nato dalle tanto enfatizzate manife-
stazioni per la libertà della Padania.
Nel suo discorso all’inaugurazione
della Fiera del Levante di Bari, tradi-
zionale appuntamento per illustra-
re la politica del governo, il presi-
dente del consiglio non dedica una
parola ai proclami di Bossi e ri-
sponde solo indirettamente agli at-
tacchi di Fossa. La sua è una punti-
gliosa riproposizione del program-
ma dell’esecutivo, un richiamo ai
successi già ottenuti sulla via del ri-
sanamento, un messaggio di fidu-
cia rivoltoall’insiemedelPaese.

La legge finanziaria che vedrà la
luce tra breve, dice il premier, co-
struirà le premesse per l’ultimo trat-
to del cammino e consentirà all’Ita-
lia di «partecipare, fin dall’inizio, al-

l’avvio dell’unione monetaria euro-
pea». Saranno necessari ancora sa-
crifici, ma per l’ultima volta. In ogni
caso non saranno sacrifici che pe-
seranno, come spesso è accaduto,
sulle spalle delle categorie meno
fortunate. «Vorrei togliere di mezzo
alcune preoccupazioni - afferma
Prodi - la sanità pubblica non è a ri-
schio e le pensioni non sono attual-
mente indiscussione».

La salute e la previdenza

Può darsi, aggiunge il presidente,
che in tema di costi della salute
«qualche carico aggiuntivo» si ren-
da necessario nei prossimi mesi,
ma sarà imposto «alle famiglie con
redditi più elevati» e ciòal finedi ga-
rantire che la sanità pubblica conti-
nuerà a coprire i grandi rischi, oggi
e per il futuro. E quanto alla previ-
denza la verifica è rimandato al ‘98,
se vi saranno deviazioni dagli obiet-

tivi fissati si provvederàallora.
Il giudizio che il capo del gover-

no dà della situazione economico-
finanziaria non è certo edulcorato,
ma neppure allarmante come
quello che viene diffuso dai centri
dell’imprenditoria privata. E gli
consente di dire che «l’aumento
delle imposte non è un destino ine-
luttabile». Per i prossimi due anni la
pressione fiscale non cambierà, il
«gettito per unità di prodotto sarà
pari a quello del ‘96», ma dal ‘99 il
«carico complessivo dell’Irpef co-
minceràa ridursi».

Il riequilibrio dell’azienda Italia,
per Prodi, sta andando avanti. Il
processo di discesa dell’inflazione
«è permanente e strutturale» e i ri-
sultati raggiunti finora non sono
certo «nè casuali nè episodici». Nei
prossimi mesi dovranno consoli-
darsi le attese deflazionistiche che
sono soprattutto il frutto del muta-
mento del comportamento di tutti i
soggetti economici. Si tratta, nel
complesso, di un riaggiustamento
strutturale. E il presidente ricorda, a
questo riguardo, l’asse portante di
tutta la strategia dell’esecutivo: mo-
tore del cambiamento, che ci rialli-
nea ai Paesi più avanzati d’Europa,
è il meccanismo di concertazione
definitonel luglio ‘93.

La collaborazione sociale, so-
stiene il presidente, è anche la chia-
ve per favorire la soluzionedei gravi
problemi dell’occupazione. Sia sul

fronte delle procedure di investi-
mento, per le quali il governo è im-
pegnato ad un’opera di snellimen-
to e a un più efficace ricorso alle
conferenze di servizio. Sia dal lato
della riforma dei meccanismi del
mercato del lavoro. Ai sindacati
Prodi assicura che muoversi su
questo terreno non significa solo
sollecitare una maggiore flessibilità
ma anche ricercare «una maggiore
funzionalità dei servizi all’impiego,
una migliore finalizzazione degli
incentivi all’occupazione e più in
generale una revisione dell’orga-
nizzazione del tempo di lavoro».Al-
le imprese viene d’altra parte ga-
rantito che il governo si sta adope-
rando perché il «loro rapporto con
il fisco sia semplificato e perché la
tassazione degli utili d’impresa,
con la riforma del finanziamento
del servizio sanitario nazionale, sia
minore e anche perché siano mag-
giori gli incentivi ad una loro ricapi-
talizzazione».

Le politiche per il Sud

Al Mezzogiorno, cuore del pro-
blema dell’occupazione, Prodi pro-
mette un’attenzione straordinaria.
Per costruire quella che chiama la
«Florida d’Italia» il presidente non
pensa a soluzioni miracolistiche
ma a una «gamma di politiche» ca-
paci di contrastare l’inadeguata of-
ferta di lavoro se ben combinate tra
loro.

La prossima legge finanziaria non metterà mano nel siste-
ma previdenziale e, quanto a quello sanitario, potrà al
massimo prevedere qualche aggravio per le famiglie più
abbienti. Lo ha detto, alla Fiera del Levante di Bari, il presi-
dente del Consiglio. Prodi ha respinto ogni giudizio allarmi-
stico sulla situazione economica. Ha anzi detto che i sacri-
fici da affrontare sono gli ultimi e consentiranno all’Italia di
partecipare «fin dall’inizio» alla moneta unica europea.

EDOARDO GARDUMI

Ma Fossa contrattacca
«Così servirà un’altra
manovra di primavera»
— ROMA. Ormai è un duello tra il
presidente della Confindustria e il
capo del governo. Fossa, dopo aver
ascoltato dalla platea il discorso di
Prodi a Bari, ha riconfermato tutta
la propria sfiducia nella politica
economica dell’esecutivo. «Ormai,
purtroppo, è diventata un’abitudi-
ne nel nostro Paese fare una finan-
ziaria a settembre per poi fare la
manovra di aggiustamento in pri-
mavera, e questo è il rischio che
corriamo ancora». Al leader degli
imprenditori privati non è piaciuta,
soprattutto, la garanzia data daPro-
di che la prossima finanziaria non
rimetterà mano nel sistema previ-
denziale. Proprio l’intervento che
invece l’organizzazione confindu-
striale ritiene indispensabile per ar-
ginare il deficit ed evitare una nuo-
va stangata. «Vorrei ricordare al
presidente - ha sostenuto Fossa -
che l’accordo sulle pensioni non
l’abbiamo firmato, non eravamo
d’accordo allora, non lo siamo og-

gi, ma i richiami vengono dal Fon-
do monetario internazionale, dal
governatore della Banca d’Italia e
da tantissimieconomisti».

Un giudizio molto duro, quellodi
Fossa, che neppure Romiti si è sen-
tito in vena di sostenere, nonostan-
te le sue polemiche con il governo
siano state tutt’altro che leggere ne-
gli ultimi tempi. Il presidente della
Fiat, che ha avuto anche un breve
incontro privato con Prodi, ha tro-
vato il discorso del presidente
«completoenonpolemico».

Il presidente della Confindustria,
è intervenuto anche su un altro
punto del discorso del premier,
quello relativo all’accordo sui red-
diti. Con evidente riferimento alla
rottura delle trattative per i metal-
meccanici, Fossa ha detto : «Non
vogliamo assolutamente rimettere
in discussione l’accordo di luglio
però questo si legge tutto, non si
può leggere parzialmente e solo
nelleparti che fannocomodo».

Piano di agevolazioni del Tesoro per gli acquirenti di società pubbliche. Decisa la scissione della Seat

Privatizzazioni: arrivano gli «sconti»
Tariffe telefoniche

Chirichigno (Telecom):
«Nuovi tagli alle bollette
forse già dalla primavera»«Azioni con lo sconto agli acquirenti di società pubbliche

privatizzate». Il Tesoro «adesca» così i piccoli azionisti. Il
primo esperimento con la prossima cessione della secon-
da tranche dell’Eni. Entro una settimana la Consob potreb-
be approvare il prospetto. Intanto, il cda di Stet ha deciso la
scissione di Seat. Nella nuova spa delle Pagine Gialle entre-
ranno anche Mmp, Scs ed Ilte. Un titolo Seat ogni azione
Stet posseduta. La scissione sarà operativa da gennaio.

GILDO CAMPESATO— ROMA. Le privatizzazioni vanno
ai saldi. Chi comprerà le azioni delle
società pubbliche cedute dallo Stato
otterrà sconti invitanti. I prezzi «pro-
mozionali» varranno, innanzitutto,
per la nuova tranche dell’Eni che il
Tesoro dismetterà già nelle prossi-
me settimane. I cartellini con le ridu-
zioni faranno la loro comparsa an-
che la prossima primavera quando
verrà ceduta la Stet. Verranno poi
riappesi, in una fase successiva, an-
che alle azioni dell’Enel. Lo ha an-
nunciato ieri il direttore generale del

Tesoro,MarioDraghi.
Non bisognerà aspettare molto

per sapere come reagiranno gli inve-
stitori italiani alla «liquidazione» pro-
posta dal Tesoro. Alla Consob è già
stato avviato il prospetto con indica-
te le condizioni per la vendita di un
nuovo pacchetto di azioni Eni. Il via
libera è atteso nel giro di una setti-
mana e potrebbe contenere, appun-
to, la novità delle azioni in saldo.
Draghi ha comunque evitato di for-
nire anticipazioni ai giornalisti. È
probabile, comunque che, almeno

nella quantità, si ripetano le condi-
zioni della prima offerta. Sul merca-
to potrebbe così finire un altro 15%
dei titoli del gruppo diretto da Fran-
coBernabè.

Non si replicherà, invece, la ga-
ranzia sul possibile ribasso dei corsi
azionari. «È uno strumento che non
è stato compreso. Tutte le indagini
mostrano che non ha funzionato», ri-
leva il direttoregenerale delTesoro.

Sconto sulle azioni

Stavolta, dunque, per attirare
«clienti» si punterà sullo sconto. Le
nuove azioni, cioè, verranno offerte
ad un valore ridotto rispetto a quan-
to segnato dal listino di Borsa. Una
novità per l’Italia, ma in tutte le ulti-
me venti privatizzazioni europee lo
strumento della riduzione di prezzo
è sempre stato utilizzato per rendere
appetibile l’investimento, soprattut-
toper i piccoli azionisti.

Varia, piuttosto, la «generosità»
dei governi. Si passa dal 2% di ridu-
zione proposto per le aziende elettri-
che britanniche National Power e

Power Gen sino al 10% offerto per
PortugalTelecom.

All’estero gli sconti «sono stati
molto apprezzati e rappresentano
un chiaro segnale della volontà del
venditore di attrarre i risparmiatori
nel capitale d’impresa - spiega Dra-
ghi - Vogliamo lanciar loro un mes-
saggio di incoraggiamento struttu-
rando l’offerta in modo da garantire
agli investitori individuali una seriedi
nuoveopportunità».

La nuova offera di titoli Eni verrà
strutturata, come da «tradizione», in
due fette: una dedicata agli investito-
ri istituzionali, l’altra per i piccoli ri-
sparmiatori. «Vogliamo utilizzare il
nuovo collocamento dell’Eni per al-
largare la base azionaria inviduale
dapartedeipiccoli azionisti».

Gli incentivi, comunque, potreb-
bero non fermarsi allo sconto sul
prezzo. Si sta studiando anche la
possibilità di reintrodurre un bonus
in azioni (una ogni 10 comprate)
per chi conserva i titoli per un certo
periodo. Per l’Eni, invece, non varrà
un’altra misura che il Tesoro sta stu-

diando: l’acquisto a rate. Non ci so-
noancora i regolamenti.

Il via alla Seat privata

Intanto, dal consiglio di ammini-
strazione della Stet è arrivato il via li-
bera alla scissione di Seat. Vi conflui-
rano le attività editoriali (elenchi Te-
lecom, Pagine Gialle, annuari), del
direct marketing (elaborazione dati
e gestione mailing), raccolta pubbli-
citaria e stampa. Vi confluiranno le
partecipazioni Stet in Mmp, Scs, Ilte,
Venturini, Euro Directory, Euredit,
Sesa,Bsc.

La nuova società nascerà con un
capitale sociale di 264 miliardi e sarà
quotata in Borsa. Per ogni azione
Stet verrà distribuito agli azionisti un
corrispondente titolo Seat. La scis-
sione verrà deliberatadal’assemblea
il 28 ottobre. Sarà operativa da gen-
naio.

I sindacati di categoria, però, sono
sul piede di guerra. Hanno dichiara-
to la mobilitazione dei lavoratori de-
finendo «inopportuna» la cessione
separatadi Seat.

— ROMA. Telecom Italia si pre-
para ad applicare «possibilmente
dal primo ottobre» lanuovamano-
vra tariffaria concordata con il mi-
nistero delle Poste e con i sindaca-
ti ma, in attesa di approvazione
definitiva, l’amministratore dele-
gato, Francesco Chirichigno, «non
esclude che nel ‘97 possano esse-
reulteriori riduzioni tariffarie».

Interpellato dall’agenzia Radio-
cor a Bari a margine dell’inaugu-
razione della 60ma edizione del-
la Fiera del Levante, Chirichigno
ha ribadito la propria soddisfa-
zione per la proposta di mano-
vra tariffaria. «Una proposta di
transito verso il mercato libero -
ha affermato - e che quindi con-
dividiamo in pieno perché ci
consente di essere più competi-
tivi».

La prossima manovra sulle ta-
riffe prevede che l’aumento di

canone, per complessive 5mila
lire a bimestre, sia scaglionato in
due tranche di 2. 500 lire, una
subito e una a marzo. Le ridu-
zioni tariffarie, invece, scattereb-
bero immediatamente e, per
ora, senza ulteriori interventi
nella primavera prossima.

Chirichigno ha sottolineato
come sia necessario che il siste-
ma di telecomunicazioni riduca
i propri costi «per poter fornire
servizi a prezzi sempre più bassi.
Le tlc - ha affermato infine l’am-
ministratore delegato di Tele-
com - sono un supporto indi-
spensabile per il sistema delle
imprese e la manovra che sta
per essere introdotta produrrà
un beneficio soprattutto per le
imprese che, a loro volta, ridu-
cendo i costi, potranno ridurre i
prezzi dei beni che loro stesse
producono».


